Al Sindaco del Comune di Fosdinovo 

All’Assessore all’Urbanistica e alla Partecipazione del Comune di Fosdinovo 

Al Garante della Comunicazione 

A tutti i Consiglieri Comunali del Comune di Fosdinovo 

All' Architetto Ciampa incaricato dal Comune di Fosdinovo  

Al Presidente della Regione Toscana 

All' Assessore regionale alla partecipazione  

All' Assessore regionale all' ambiente 

Al Difensore Civico della Comunità Montana 

Al Difensore Civico della Regione Toscana 

I gruppi di lavoro attivati dall' Amministrazione Comunale di Fosdinovo per sostanziare il percorso partecipativo volto alla definizione del nuovo Piano Strutturale, si sono autoconvocati in data 19 gennaio 2010. In questa occasione tutti i membri dei diversi di gruppi di lavoro hanno espresso la propria profonda frustrazione di fronte all' atteggiamento dell' Amninistrazione. Da troppo tempo l’Amministrazione sta rallentando il percorso che deve portare al nuovo piano strutturale: il Comune di Fosdinovo ha bisogno di questo piano, sia per proteggere il territorio sia per sbloccare i tanti piccoli progetti edilizi che molti cittadini hanno legittimamente presentato in questi anni. 

I gruppi di lavoro, costituiti da cittadini che su base volontaria hanno aderito alla proposta di percorso partecipato, avevano sollevato, da almeno un anno e mezzo,  molte perplessità sui dati riportati nel Quadro Conoscitivo: si tratta di un documento essenziale e preliminare in vista della programmazione del territorio per i prossimi decenni; il QC dovrebbe fotografare oggettivamente la condizione dell'intero Comune, indicandone i parametri essenziali quali standard urbanistici esistenti (spazi verdi, strutture adibite a spazi collettivi, parcheggi, ecc.), numero degli abitanti insediati, sistema viario, fognario, delle acque, ecc. I gruppi di lavoro avevano fatto presente a più riprese con documenti articolati e puntuali che tali parametri risultavano errati in alcune loro parti essenziali, soprattutto nel numero degli abitanti e del calcolo degli standard, elementi quest'ultimi decisivi per decidere i futuri carichi insediativi (nuove case/condomini). L'Amministrazione, pur accogliendo alcuni dei rilievi (ad esempio uno spazio privato conteggiato come verde pubblico, la revisione parziale del conteggio di alcuni standard in realtà inesistenti) ha deciso, sostanzialmente, di mettere da parte le osservazioni dei gruppi di lavoro ed ha presentato l'ennesima proposta di piano (la terza!) che ancora una volta parte da presupposti lontani dalla realtà e dalla percezione dei cittadini. Ad esempio per Fosdinovo e Gignola si continua ad indicare il dato di 720 abitanti, quando lo stesso ufficio anagrafe su sollecitazione dei gruppi, aveva indicato che nel settembre 2008 ci trovavamo già a quota 1013; analogamente per Caniparola la proposta di piano attuale indica in 2310 gli abitanti della frazione, mentre lo stesso documento ne conteggiava 2518 (oggi Il dato corretto dovrebbe aggirarsi intorno a 3000). Oppure, nonostante i gruppi abbiano indicato problemi cronici di mancanza d’acqua nella stagione estiva e l’inadeguatezza del sistema fognario, si è deciso di ampliare ulteriormente la zona di Gignola, nonostante si facciano affermazioni generali sulla salvaguardia del territorio e del paesaggio. I cittadini del Comune di Fosdinovo chiedono solo di vivere meglio: hanno bisogno di spazi verdi, di spazi sociali, di risolvere il problema dell'acqua, di aggiustare le strade, di scuole adeguate alla esigenze dei loro figli, ecc.  Non si può continuare a giocare con i numeri. Tutto questo significa ignorare e vanificare il lavoro collettivo che i gruppi hanno svolto in questi quasi due anni di lavoro; perché si avvia un percorso partecipato quando si ignorano poi i dati macroscopici che i cittadini segnalano? La giunta precedente guidata dal Sindaco Dino Bologna, di fronte alle forti pressioni dei cittadini che non volevano vedere una nuova colata di cemento in zone fortemente carenti di servizi e spazi pubblici, era stata costretta a modificare il piano e a concedere alla popolazione un'invariante strutturale sulla prima collina, avviando poi l'attuale percorso partecipato; la nuova amministrazione, che si era presentata all'elettorato nel segno della trasparenza e della partecipazione., dimostra che si è trattato solo di slogan vuoti. E questa la svolta a cui tanti cittadini hanno dato fiducia? E' uno schiaffo alla democrazia, e una frustrazione per i cittadini che hanno dato il loro tempo al lavoro collettivo nei gruppi.  

Fosdinovo, 29 gennaio 2010                                       I Gruppi di Lavoro N.1, N. 2, N. 3 

del percorso partecipato per la definizione del Piano Strutturale

